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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di LUANA DE FRANCISCO

Lavorano a ciclo continuo,
dalla mattina alla sera, soste-
nendoritmispessoallimitedel-
le loro capacità e per un perio-
do di gran lunga superiore ai
tempi necessari al loro ammor-
tamento. Le grandi apparec-
chiature del parco macchine
dell’ospedale“SantaMariadel-
la Misericordia” rappresenta-
no uno dei punti deboli del-
l’Aziendaospedaliero-universi-
taria.Unodiquellielencatinel-
la bozza del Documento di pro-
gettualitàtriennalechelaDire-
zionegenerale consegnerà pre-
sto alla Regione. A preoccupa-
re è soprattutto l’obsolescenza
dellamaggiorpartedelleattrez-
zature in dotazione.

Grave arretratezza. È così
che l’Azienda descrive lo stato
delle tre Tac attualmente in
uso.Lapiùdatata,adoperatain
Neuroradiologia,ha15anni.Le
altredue,unaTacmultislicepo-
sizionatainRadiologiad’urgen-
za e una tac spirale per la Neu-
roradiologia, risalgono al 2001.
In tutti e tre i casi, «l’organizza-
zionedellavoroprevedel’utiliz-
zodellemacchineindoppiotur-
no,perpiùdi70oresettimanali

cadauna, in una situazione già
allimitedell’utilizzomassimo».
Altrettanto critica la situazione
delle due Risonanze magneti-
che: una, di recente acquisizio-
ne, da 1,5 tesla, e l’altra, da 1 te-
sla, “immatricolata” nel lonta-
no 1993 e giudicata «operativa-
mentelentaeormaicarentedal
punto di vista della qualità del-
leimmagini».Pureinquestoca-

so, l’utilizzo in doppio turno è
già al limite del possibile.

Iguasti inRadioterapia.Non
se la passa meglio il personale
medico e tecnico che, in Radio-
terapia, si misura ogni giorno
conacceleratorilineari«decisa-
mente datati»: la macchina più
nuovahacomunquepiùdi5an-
ni,mentreglialtriduepiùdi12.
Con conseguenti «interruzioni
eguasti frequenti»,comeosser-

va la stessa Azienda, che parla
di «gestione problematica dei
trattamenti». E «frequenti pro-
blemi di funzionamento» pre-
senta anche la Iort utilizzata
per la chirurgia della mammel-
la.

Il rebus Cardiologia. Rag-
gruppate inun unico polo le tre
salededicateallaRadiologiain-
terventistica, «resta da risolve-
reilproblemadellacardiologia
interventistica, con l’Emodina-
mica e l’Elettrofisiologia collo-
cate in spazi ridotti» e con un
angiografo relativamente re-
cente (2003) «ma soggetto a fre-
quentifermimacchina»eun’al-
traapparecchiatura vecchiaol-
tre 12 anni. «In tale contesto – è
la conclusione dell’Azienda – è
quasi impossibile rispondere
tempestivamente alla doman-
dadell’areavastaeprogramma-
re l’attività». La conseguenza?
Liste d’attesa bibliche (un pa-
ziente che prenota oggi una co-
ronarografiadovràattenderefi-
no al mese di novembre) con
successivo esodo in altre strut-
ture di una parte degli utenti
(200dei1.700solol’annoscorso)
edisagiaipazientielettivi,spes-
somandatiacasa“adatadade-
stinarsi” per dare la preceden-
za alle urgenze.

Viaggio tra i problemi dell’Azienda unica (2): molte attrezzature risalgono ai primi anni 90 e lavorano ai limiti del loro utilizzo

Ospedale, macchine vecchie e difettose
Nel dossier della direzione denunciate le arretratezze di Tac e Risonanze

Le difficoltà maggiori
in Radiologia
e Radioterapia

con allungamento
delle liste
d’attesa
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Sei milioni di euro per l’ac-
quisto di nuove apparecchiatu-
re,spazipiùampiequattronuo-
vi posti letto in Cardiologia e la
creazione di un polo dedicato
alla diagnostica delle Tac: ecco
la risposta “a medio termine”
della Direzione generale del-
l’Aziendaunica ad alcune delle
carenze riscontrate nell’ospe-
dale civile.

«Semel’avestechiestounan-
nofa–affermaOnelioGeatti,ca-
podelDipartimentoScienzera-
diologiche –, avrei risposto che
la situazione è veramente criti-
ca.Oggi,invece,esistonoproget-
ti e finanziamenti tali, da farci
finalmente sperare di diventa-
re anche nei fatti un ospedale
d’eccellenza.Peranni abbiamo
cercato di far capire quanto ob-
solete fossero le nostre macchi-
ne e adesso la svolta è arrivata:
le acquisizioni programmate

entrolafine dell’annocirende-
ranno una struttura all’avan-
guardia».

A illustrare il piano di “svec-
chiamento” del parco macchi-
ne è lo stesso direttore genera-
le, Fabrizio Bresadola. «Attive-
remo un Centro Tac – spiega –
che permetterà una revisione
importantedell’organizzazione
del lavoro, con l’inserimento di
unaTaccardiologica, lasostitu-
zione dell’attrezzatura più vec-
chia e lo spostamento a Civida-
ledella4slice».Nell’elencodel-
la spesa, due Tac di cui una di
top di gamma e un’altra di me-
diagamma“incaricata”disosti-
tuire la primanei casi di defail-
lance, ma anche un accelerato-
relineareeunaTac simulatore
per la Radioterapia (quest’ulti-
mo utilizzabile anche per i pa-
zientiobesi).«L’impegnofinan-
ziario – continua il professor

Bresadola–prevedeuninvesti-
mentodicircaseimilionidieu-
ro. La nostra intenzione, inol-
tre,èdicrearenell’exprimaRa-
diologia, sotto il padiglione del-
le Specialità, un vero e proprio
polo di diagnostica funzionale
ai nuovi percorsi delle urgen-
ze». Ma non basta. Grazie a un
accordo tra l’Azienda unica, la
Sissa, l’Università di Udine e la
“Nostra famiglia”, e forti di un
contributo degli assessorati re-
gionali alla Sanità e all’Innova-
zione, entro il 2008 l’ospedale
sarà dotato anche di una Riso-
nanza magnetica da 3,5 tesla
con valenza sia assistenziale,
siasoprattuttoscientifica.Sulla
cartaanchelacreazionedi4po-
stilettoinpiùperl’Emodinami-
ca. Con l’unica incognita legata
all’acquisizione di altro perso-
nale infermieristico.

Bresadola risponde: «Investiti 6 milioni
per sostituire apparecchiature obsolete»

Il direttore Bresadola e, a lato,
computer in Radioterapia


